
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 86 del 02/07/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 giugno 2014, n. 1151
 
Adempimenti a seguito della DGR n. 167 del 19 febbraio 2014. Adesione della Regione al “Comitato
promotore della candidatura della città di Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019”.
 
 
 
Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Nichi Vendola, unitamente alla Vice Presidente prof.ssa
Angela Barbanente e all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo, prof.ssa Silvia Godelli, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Relazioni istituzionali e Internai audit e dal
Direttore dell’Area delle Politiche per la promozione del Territorio, dei saperi e dei Talenti e confermata
dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue:
 
Con deliberazione n. 167 del 19 febbraio 2014 la Giunta Regionale su proposta dell’Assessore al
Mediterraneo, Cultura e Turismo, di concerto con la Vice Presidente con delega ai Beni culturali, ha
disposto di aderire al “Comitato promotore della candidatura della Città di Lecce a Capitale europea
della cultura per il 2019” o anche detto “Comitato Lecce 2019” in qualità di socio fondatore, rettificando
la precedente deliberazione n. 19/2014 e di stabilire che la predetta adesione avviene con le modalità di
seguito riportate:
a. che, per ragioni connesse alla contabilità regionale e alle normative di finanza pubblica, la stessa
abbia durata annuale, espressamente rinnovabile fino alla scadenza naturale del comitato prevista per il
2019;
b. che al fine di assicurare l’assunzione di impegni finanziari in ossequio ai vincoli di finanza pubblica, le
modalità di partecipazione al fondo di dotazione e la quantificazione della quota annua siano rinviate ad
una deliberazione di giunta, adottata ogni anno in caso di rinnovo dell’adesione, all’esito
dell’approvazione del bilancio regionale di previsione;
c. che la quantificazione della quota di partecipazione per l’anno 2014 venga rinviata ad un
provvedimento di Giunta regionale da emanarsi all’esito dell’approvazione delle modifiche dello Statuto
del Comitato conseguenziali.
Con la richiamata deliberazione n. 167 è stato inoltre dato mandato al Direttore dell’Area delle Politiche
per la promozione del Territorio, dei saperi e dei Talenti di porre in essere gli adempimenti
conseguenziali.
Successivamente con nota prot. n. CPU 08 del 9 aprile 2014 (acquisita al prot. reg. n. A00_166-
0002277 dell’ 11.4.2014) il Presidente del “Comitato Lecce 2019” ha trasmesso al Presidente della
Regione, alla Vice Presidente della Regione, all’Assessore al Mediterraneo ed al Direttore Area
Territorio, la bozza di statuto, approvata dall’Assemblea dei soci fondatori in data 17 marzo 2014, che
emenda l’originario atto costitutivo (recepito con DGR n. 19/2014), in cui si stabilisce (art. 18) che la
quota di partecipazione per la Regione Puglia, quale fondatore, non può essere inferiore a € 100.000,00
e si specifica all’art. 15 che il Comitato ha durata fino al 31.12.2014 e che alla scadenza lo stesso
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Comitato si trasformerà in altro soggetto avente personalità giuridica.
Poiché le attività che si propone di porre in essere il Comitato perseguono le finalità di cui all’art. 2 dello
Statuto della Regione Puglia di valorizzazione e di protezione della identità e del territorio pugliese e
presentano caratteri di notevole rilevanza in relazione alla capacità delle stesse di incidere
positivamente sulla crescita sociale e culturale della comunità regionale, si ritiene che rivesta particolare
importanza il sostegno attraverso il Comitato della candidatura di Lecce a Capitale Europea della
Cultura 2019.
Il Comitato, infatti, effettua svolge studi e ricerche, realizza iniziative di sensibilizzazione di dialogo e del
confronto con la comunità territoriale, di animazione, aggregazione e condivisione di valori, obiettivi ed
iniziative progettuali, perseguendo il massimo coinvolgimento, partecipazione e democraticità nelle
scelte; promuove azioni di coordinamento per la messa a sistema di programmi e progetti locali e
comunitari avviati sul territorio che abbiano attinenza con la candidatura, compreso lo sviluppo urbano e
infrastrutturale della città e del territorio.
Si tratta pertanto di una iniziativa che ben può assurgere tra quelle aventi carattere “istituzionale”,
finanziate a valere su uno specifico capitolo di spesa 1261 denominato “Fondo a disposizione del
Presidente della Giunta regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre
2000”, alimentato dal tesoriere regionale ed assegnato alla UPB 1.1.1.
Inoltre la durata del Comitato, fissata al 31.12.2014, consente alla Regione di effettuare le opportune
valutazioni, sia in termini di disponibilità finanziaria sia in termini di efficacia delle attività svolte durante
l’anno in corso, sulla successiva eventuale deliberazione di adesione al soggetto giuridico in cui
eventualmente si trasformerà il Comitato, senza che l’attuale partecipazione al Comitato possa in alcun
modo vincolare l’Amministrazione regionale.
Pertanto, nel prendere atto che il Comitato ha durata sino al 31.12.2014, al fine di consentire la
partecipazione della Regione al Comitato e provvedere al versamento della quota di partecipazione si
propone, in attuazione della DGR n. 167/2014, di autorizzare, esclusivamente per l’anno 2014 e per le
motivazioni sopra specificate, il Direttore dell’Area delle Politiche per la promozione del Territorio, dei
saperi e dei Talenti a prelevare la somma di € 100.000,00 dal cap. di spesa 1261, già assegnato al
Capo di Gabinetto titolare della UPB 1.1.1.
 
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed
integrazioni.
Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.
 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
istituzionali e internai Audit, dal Direttore dell’Area delle Politiche per la promozione del Territorio, dei
saperi e dei Talenti e dal Capo di Gabinetto del Presidente;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
- di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
 
- di prendere atto della versione dello statuto approvata dall’assemblea dei fondatori il 17 marzo 2014,
che si allega al presente provvedimento quale parte integrante, e di riservarsi di procedere alla
approvazione dello Statuto nella versione definitiva, che verrà concordata in sede di Assemblea dei
Fondatori con la partecipazione della Regione;
 
- di prendere atto in particolare che il “Comitato promotore della candidatura della Città di Lecce a
Capitale europea della cultura per il 2019” ha durata fino al 31.12.2014 e che alla scadenza lo stesso
Comitato si trasformerà in altro soggetto avente personalità giuridica. Pertanto tale durata del Comitato
consente alla Regione di effettuare le opportune valutazioni sulla successiva eventuale deliberazione di
adesione al soggetto giuridico in cui eventualmente si trasformerà il Comitato, senza che l’attuale
partecipazione al Comitato possa in alcun modo vincolare l’Amministrazione regionale;
 
- di autorizzare, in attuazione della DGR n. 167/2014, il Direttore dell’Area delle Politiche per la
promozione del Territorio, dei saperi e dei Talenti ad assumere i necessari atti di gestione,
esclusivamente per l’anno 2014, nel limite massimo di € 100.000,00 dal cap. di spesa 1261, già
assegnato al Capo di Gabinetto titolare della UPB 1.1.1, al fine di provvedere al versamento della quota
di partecipazione della Regione Puglia al “Comitato promotore della candidatura della Città di Lecce a
Capitale europea della cultura per il 2019”;
 
- di dare mandato al Direttore dell’Area delle Politiche per la promozione del Territorio, dei saperi e dei
Talenti di porre in essere tutti gli adempimenti conseguenziali;
 
- di notificare il presente provvedimento al Servizio Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;
 
- di notificare, a cura del Servizio Relazioni Istituzionali e Internai audit, copia del presente
provvedimento al Presidente del “Comitato promotore della candidatura della Città di Lecce a Capitale
europea della cultura per il 2019”ed al Direttore dell’Area delle Politiche per la promozione del Territorio,
dei saperi e dei Talenti;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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